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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Auguri Paolino Massignan! 

91 anni e molto altro 
Alte Ceccato, 20 ottobre 2016 
Caro Paolino, anche oggi è stata una gior-
nata molto intensa, sono le ore 21 e la 
stanchezza si fa già sentire, sarà l'età che 
avanza. Prima del riposo però, il pensiero 
va anche a te, che in questi giorni hai com-
piuto ben novantun’anni. Che storia la tua 
Paolino! Che vita intensa, che scelte! La 
prima, quella fondamentale: quella di 
adottare un bimbo. Tu e tua moglie avete 
allargato le braccia e accolto un bambino 
nella vostra famiglia. Il primo grande ge-
sto d’amore. Amore che anni più tardi si è 
moltiplicato. Paolino, Bianca, non solo ave-
te pensato al futuro del vostro ragazzo, 
ma, con determinazione e coraggio, avete 
voluto che molti altri genitori con la vostra 
stessa preoccupazione, potessero prima 
immaginare e poi veder realizzato un bel 
futuro per i loro figli. Prima era solo un 
sogno, una grande utopia, poi, grazie alla 
vostra generosità, pian piano questa idea 
ha cominciato a prendere forma sul serio. 
Ed ecco la casa per il Dopo di Noi, ed ecco 
la Fattoria Didattica con le sue mille attivi-
tà e iniziative. Paolino e Bianca, assieme a 
tua sorella Antonia, siete stati dei pionieri: 
avete permesso la nascita di una tra le 
prime case del Dopo di Noi in Italia (siamo 
nel 1996), un edificio per il quale dopo po-
chi anni, già si avverte la necessità di un 
ampliamento. I lavori dovrebbero iniziare 
a breve, per dare risposte concrete alle 
persone svantaggiate rimaste sole, senza il 
sostegno dei familiari. Va sottolineato an-
che, sempre grazie al cuore grande e fe-
condo dei Massignan, la decisione di cede-
re in comodato d'uso gratuito tutto il ter-

reno e i fabbricati, nasce, prende forma e 
diventa realtà la Fattoria didattica. Una 
Fattoria vivace, dinamica, sempre in conti-
nuo sviluppo e progresso. Novantun’anni 
hai compiuto in questi giorni, e noi volon-
tari e operatori, assieme ai tuoi familiari e 
alle tante persone che ti vogliono bene, 
siamo qui coralmente per esprimere tutta 
la nostra gratitudine, tanta stima e tanto, 
tanto affetto. Perdonerai Paolino se qual-
che volta non troviamo il tempo da dedi-
carti, ma è solo perché siamo impegnati 
anche altrove. Tuttavia per noi tutti è sem-
pre sorprendente la tua perspicacia, il tuo 
desiderio innato di comunicare, di raccon-
tare il tuo lungo vissuto; qualcuno di noi ti 
ha persino battezzato "l'enciclopedia vi-
vente", sì, perché, nonostante l'età avanza-
ta, dimostri: intelligenza, memoria e acu-
me. Nei fatti hai messo in pratica la teoria 
dei tre effe: FARE, FARLO BENE, FARLO 
SAPERE. Da sempre, da cosa nasce cosa e, 
come ben puoi constatare, quel sogno, quel 
progetto ogni giorno prende forma, mi-
gliora, si perfeziona, diventa una grande 
realtà. Ora guardiamo fiduciosi al futuro, 
ci sentiamo supportati dal tuo esempio, 
dalla tua concretezza e saggezza. Dunque, 
lunga vita Paolino, lunga vita famiglia 
Massignan, lunga vita Fattoria.  

(Sergio Meggiolaro)  

 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/11/2016) e pubblichiamo: 

Giornata del ringraziamento 

Anche quest’anno noi Coltivatori Diretti 
ed Artigiani abbiamo celebrato insieme 
domenica 6 novembre la Giornata del Rin-
graziamento, che ha visto il suo momento 
più significativo nella Santa Messa presso 
la Chiesa di San Michele di Brendola ac-
compagnata dall’offerta dei frutti della ter-
ra e del lavoro ed alla quale è seguito il 
pranzo sociale presso l’agriturismo Monte-
rosso di Acco Giorgio. 
Tutti insieme vogliamo dare a questa gior-
nata un grande significato ed un grande 
valore e vorremmo che fosse per tutti, non 
solo coltivatori ed artigiani, un momento 

di riflessione e di bilancio non tanto e non 
solo economico sulla nostra vita, sul rap-
porto con gli altri, sul nostro ruolo nella 
società e nell’ambiente in cui viviamo.  
Questo può significare anche metterci in 
discussione perché spesso ci dimentichia-
mo, in tanti contesti diversi, che il nostro 
compito dovrebbe essere sempre quello 
cercare di costruire un mondo migliore di 
quello che abbiamo trovato e non di di-
struggerlo. Lo dobbiamo ai nostri figli, in 
fondo il mondo è loro, noi lo abbiamo solo 
in prestito. 

 (Domenico Bisognin) 
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R 
SPECIALE PFAS… 
 

…in paese 

"PFAS - ACQUA - SALUTE - 
AMBIENTE" – 6 mesi dopo 

Sei mesi fa, il 10 maggio, la Pro-Loco Brendola 
e la nostra Redazione, in collaborazione con “Il 
Giornale di Vicenza” e con il patrocinio delle 
Amministrazioni Comunali di Brendola e 
Montecchio Maggiore, hanno organizzato una 
serata informativa sull’importante e complessa 
tematica dell’inquinamento idrico da PFAS e 
sui relativi effetti per la salute e per l’ambiente. 
L’incontro, che ha attirato circa 600 persone 
nel Palazzetto dello Sport di Brendola e che è 
stato reso disponibile in diretta streaming via 
web, ha consentito una dettagliata presenta-
zione ed un ampio confronto, grazie alla parte-
cipazione attiva di istituzioni, enti e associa-
zioni di cittadini, tra cui Sindaci, Regione Ve-
neto, ARPAV, Acque del Chiampo, Legam-
biente, Medicina Democratica e Coordinamen-
to Acque Libere dai PFAS 
Tenuto conto che la tematica è ancora di gran-
de e viva attualità, con continue evoluzioni, 
molteplici informazioni (spesso parziali e con-
traddittorie) e un altalenante ma persistente 
interesse collettivo, abbiamo chiesto ai relatori 
di quella serata una nota di aggiornamento su 
sviluppi e novità. 
Pubblichiamo intanto il riscontro pervenuto 
dal Coordinamento Acque Libere dai PFAS, 
confidando di ricevere e pubblicare altri contri-
buti nel prossimo numero di IN PAESE. 
 

Riceviamo (11/11/2016) e pubblichiamo: 

Preferisco non sapere  
Ringrazio la Pro Loco e la redazione di” In 
Paese” per lo spazio che ci riserva.  
Mi viene chiesta “una nota di aggiorna-
mento sugli sviluppi e sulle novità in ma-
teria” e, a distanza di sei mesi dalla impor-
tante serata organizzata a Brendola, con 
queste righe vorrei raccontarvi di azioni 
concrete adottate per la soluzione 
dell’inquinamento delle nostre falde. Mi 
dispiace. Non ho notizie rassicuranti. Sono 
stati organizzati molti convegni (nessuno 
partecipato come quello di Brendola) du-
rante i quali si è discusso molto sulle re-
sponsabilità dell’inquinamento (non è an-
cora chiaro chi sia il colpevole), 

sull’efficacia dei metodi di filtrazione 
dell’acqua, sui costi di tali pratiche, sulle 
possibili patologie che gli inquinanti pos-
sono provocare o aver provocato alle po-
polazioni contaminate. Le tesi positiviste 
dei gestori degli acquedotti e delle ammi-
nistrazioni sanitarie pubbliche, puntual-
mente si scontrano con quelle delle asso-
ciazioni mediche indipendenti e del coor-
dinamento acqua libera dai Pfas, che por-
tano argomentazioni e tesi diametralmente 
opposte.  
Quindi ho pensato, per offrirvi la possibili-
tà di prendere una posizione, di comporre 
un testo dedicato ai PFAS su quella mera-
vigliosa e infinita canzone di Jannacci: 
“Quelli che…”(la melodia mettetecela voi).  
 E allora musica: quelli che la pancetta fa 
più male dei PFAS , quelli che tanto di 
qualcosa bisogna pur morire , quelli che 
siamo così tanto inquinati che 10000 nano-
grammi di pfas cosa vuoi che sia, quelli 
che si sono dimenticati che nel ’70 l’acqua 
del Fiumicello Brendola cambiava colore 3 
volte al giorno , quelli che siamo stati i 
primi a mettere i filtri , quelli che i costi dei 
filtri non risultano in bolletta, quelli che 
vanno a prendere l’acqua del sindaco per-
ché non è inquinata, quelli che pensano 
che l’acqua del Sindaco non provenga 
dall’acquedotto , quelli che pagano l’acqua 
del Sindaco dieci volte di più rispetto a 
quanto costa l’acqua che esce dal rubinet-
to, quelli che abbiamo 80 milioni di euro 
ma non sappiamo come spenderli, quelli 
che raccolgono 10.000 firme per avere ac-
qua non inquinata, quelli che anche il vino 
è inquinato , quelli che le uova al PFAS 
non si attaccano alla padella, quelli che la 
Miteni non ha colpa perché ha il depurato-
re , quelli che il depuratore della Miteni 
non depura neanche l’aranciata, quelli che 
la Miteni produce un miracoloso collirio, 
quelli che chi usa il collirio della Miteni 
non può permettersi neanche di piangere 
perché inquina, quelli che hanno il coleste-
rolo alto, quelli che hanno la colite ulcero-
sa , quelli che hanno l’ipertiroidismo , 
quelli che il cancro è sempre lì , fuori dalla 
porta , quelli che il cancro gli è entrato in 
casa e poi è uscito con qualcuno, quelli che 
se dici queste cose stai facendo allarmi-
smo. Quelli che come me pensano che è 
meglio non farla troppo complicata che è 

meglio essere certi di una sola cosa e cioè 
che l’acqua semplicemente non va conta-
minata va lasciata così come la natura , con 
una ricetta perfetta, ce la consegna . Di-
menticavo un’altra cosa: l’acqua è di tutti.  

(Dario Muraro,  
Coordinamento Acqua Libera dai Pfas) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/11/2016) e pubblichiamo: 

Grande successo della prima 
Giornata Medica Vicentina su 

inquinamento ambientale e 
danni alla salute 

Un centinaio di persone ha stipato nella 
mattinata di sabato 28 ottobre 2016 l'aula 
magna della sede dell'Ordine Provinciale 
dei Medici di Vicenza, che ha ospitato la 
prima edizione della giornata medica vi-
centina dedicata agli interferenti endocrini 
e ai composti perfluoroalchilici (PFAS). I 
partecipanti, anche i non addetti ai lavori, 
hanno apprezzato la chiarezza dell'esposi-
zione dei relatori, l’altissimo livello scienti-
fico delle relazioni e l’ospitalità 
dell’Ordine provinciale dei Medici vicen-
tini. La giornata è iniziata con i saluti di 
Enrico Ioverno a nome del Consiglio diret-
tivo dell’Ordine provinciale dei Medici di 
Vicenza che, assieme alla FIMMG (Federa-
zione Italiana dei Medici di Medicina Ge-
nerale) di Vicenza ha patrocinato l'evento.  
Fabio Tateo, geologo del CNR di Padova e 
membro ISDE Padova, ha aperto i lavori 
della prima sessione moderata da Titta Fa-
zio, MMG di ISDE Vicenza, spiegando con 
parole semplici la complessità della con-
formazione geologica del suolo e delle fal-
de acquifere venete. Grazie alla sua rela-
zione abbiamo finalmente compreso le ba-
si geologiche della peculiare diffusione 
dell'inquinamento da PFAS in un ampio 
territorio della regione.  
Edoardo Bortolotto, avvocato di Medicina 
Democratica, ha illustrato brevemente il 
complicato quadro giuridico derivante 
dall'assenza di limiti di legge validi ai fini 
della protezione della salute umana. No-
nostante questo, dalle sue parole è emersa 
con chiarezza la possibilità per l'autorità 
giudiziaria di procedere per disastro am-
bientale fin da subito contro gli inquinatori 
identificati dalle istituzioni regionali.  
Massimo Fant e Alessandro Pellizzaro, di 
Acque del Chiampo S.p.A., hanno quindi 
riferito sulle principali metodiche di labo-
ratorio per il dosaggio dei PFAS nel san-
gue e nelle altri matrici ambientali, e sulle 
sperimentazioni in atto volte alla ricerca di 
metodi di depurazione più efficaci di quel-
li attualmente disponibili.  
Giuseppe Ungherese, responsabile inqui-
namento di Greenpeace Italia, ha poi 
commentato i risultati della campagna in-
ternazionale Detox di Greenpeace, che ha 
efficacemente portato all'eliminazione di  
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numerosi interferenti endocrini da molti 
prodotti di largo consumo quotidiano. La 
sua relazione, apprezzatissima dall'udito-
rio attento e interessato, dimostra chiara-
mente come sia possibile produrre in mo-
do consapevole e rispettoso per l'ambiente 
della salute umana senza far ricorso a 
PFAS o altri interferenti endocrini.  
La seconda sessione, dedicata ai danni alla 
salute da contaminazione della catena ali-
mentare da PFAS e altri interferenti endo-
crini, è stata moderata da Enrico Ioverno e 
Marcello Giachetti, entrambi endocrinolo-
gi vicentini. Nella sua relazione, Agostino 
Paoletta, presidente degli endocrinologi 
del Veneto e ISDE Padova, ha riassunto i 
risultati dei più recenti studi, in particolare 
di quelli che hanno dimostrato in modo 
inequivocabile gli effetti tossici dei PFAS 
sulle ghiandole endocrine e la loro asso-
ciazione con l’obesità infantile, con il dia-
bete mellito, con l’infertilità maschile e 
femminile e con le malattie della tiroide.  
Alberto Mantovani, tossicologo dell’ISS e 
presidente della European Teratology So-
ciety, ha dapprima spiegato i principi di 
valutazione del rischio da molecole con-
taminanti la catena alimentare; ha quindi 
auspicato, alla luce dei risultati degli studi 
pubblicati dopo il 2008, che l’EFSA riceva 
il mandato di rivedere le Dosi Tollerabli 
Giornaliere (TDI) di PFOS e PFOA assu-
mibili attraverso tutte le fonti, alimentari e 
non, anche attraverso il confronto con le 
agenzie degli USA che hanno definito TDI 
molto più basse. In ogni caso, PFOS e 
PFOA hanno una riconosciuta capacità di 
contaminare significativamente le produ-
zioni agroalimentari; pertanto, occorrono 
programmi per il controllo degli alimenti e 
la prevenzione dell'esposizione della po-
polazione attraverso la dieta.  
Dopo la meritata pausa, i lavori sono ri-
presi con la terza sessione moderata da 
Giovanni Beghini, presidente di ISDE Ve-
rona, e da Celestino Panizza, Medico del 
lavoro e presidente di ISDE Lombardia. Si 
è iniziato con una breve revisione della let-
teratura medica da parte di Vincenzo Cor-
diano, internista ospedaliero e presidente 
di ISDE Veneto, che ha spiegato come i 
principali effetti tossici dei PFAS non siano 
la cancerogenicità bensì quelli sul metabo-
lismo glicolipidico e sulla tiroide. Infatti, i 
distiroidismi, l’iperglicemia, 
l’ipercolesterolemia, l’aterosclerosi subcli-
nica negli adolescenti sono stati inconte-
stabilmente associati con gli elevati livelli 
di PFAS nel sangue materno durante la 
gravidanza o nel cordone ombelicale, non-
ché con l’aumento del rischio di malattie 
cronico-degenerative e aterosclerotiche ti-
piche dell’età adulta, quali infarto acuto 
del miocardio, arteriopatia obliterante de-
gli arti inferiori, ictus cerebrale. Particolare 
preoccupazione desta l’associazione posi-
tiva dei PFAS con la restrizione della cre-
scita fetale, l’obesità e il ritardo dello svi-
luppo neurocognitivo infantile.  

Edoardo Bai, medico del lavoro di ISDE 
Milano, ha presentato i risultati dello stu-
dio ISDE-ENEA che ha osservato, nei co-
muni veneti a massima esposizione ai 
PFAS, un aumento per gli anni 1980-2010 
della mortalità in entrambi i sessi, con per-
centuali variabili fra il 12 e il 30%, per dia-
bete mellito, infarto acuto del miocardio, 
ictus cerebrale, malattia di Alzheimer e, 
nelle donne, anche per cancro del rene. 
Nella seconda parte della sua relazione il 
dottor Bai ha commentato i risultati dello 
studio effettuato dal SER Veneto che per 
gli anni 2007-2010 ha confermato i risultati 
dello studio ISDE in precedenza citato, 
nella zona più contaminata rispetto alla 
media regionale, per le stesse malattie e 
con le stesse percentuali di aumento. È 
questo secondo Bai il messaggio principale 
che i partecipanti devono portare a casa: 
nelle zone di massima esposizione ai PFAS 
la popolazione è ancora oggi esposta ad 
un aumento significativo del rischio di svi-
luppare malattie non neoplastiche tipica-
mente associate ai PFAS. E per ridurre tale 
rischio le autorità dovrebbero effettuare 
provvedimenti immediati volti a inter-
rompere l’esposizione ai PAFS con l’acqua 
potabile e gli alimenti contaminati, le prin-
cipali fonti di esposizione della popolazio-
ne a queste molecole.  
L’altro importante messaggio da portare a 
casa, secondo Paolo Crosignani, epidemio-
logo di ISDE e già responsabile del registro 
tumori dell’Istituto Tumori di Milano, è 
che non pu meravigliare come non sia sta-
to osservato un aumento dei tumori negli 
esposti ai PFAS in Veneto. Infatti, di tutte 
le molecole di questa famiglia, solo il 
PFOA è stato classificato come possibil-
mente cancerogeno per l’uomo. E dei 21 
comuni considerati dal Registro Tumori 
del Veneto, meno della metà sono stati in 
realtà esposti negli anni passati ad elevati 
livelli di PFOA nell’acqua potabile, mentre 
gli altri comuni sono stati esposti ad altri 
PAS non classificati come cancerogeni. 
Inoltre, non è corretto dare in pasto 
all’opinione pubblica dati del solo anno 
2013 e riferiti ad una popolazione tutto 
sommato minuscola, definendoli come si-
gnificativi e tranquillizzanti. Infatti 
l’AIRTUM, l’associazione dei registri tu-
mori italiani, prima di accreditare e valida-
re come significativi i risultati dei registri 
tumori italiani, richiede dati riferiti ad una 
popolazione di 1000000 di abitanti o, come 
nel caso dell’ULSS5, di 5 anni consecutivi. 
Il dottor Crosignani ha inoltre evidenziato 
come i dati forniti siano probabilmente in-
completi a causa del cronico ritardo del 
RTV, i cui dati convalidati dall’AIRTUM si 
fermano al 2006, facendo dubitare che i da-
ti relativi al 2008-2009 di tutto il Veneto, 
utilizzati come confronto rispetto all’area 
rossa, siano stati effettivamente validati 
dall’AIRTUM (vedi anche 
http://www.registri-
tumori.it/cms/?q=RTVeneto).  

Alla tavola rotonda conclusiva hanno par-
tecipato Giovanni Beghini, Francesco Ca-
vasin, MMG e presidente di ISDE Treviso, 
Renato Ruffini e Natalino Bianco, entrambi 
MMG di ISDE Vicenza. È stata avanzata la 
proposta di eseguire studi indipendenti 
sulla popolazione esposta utilizzando i da-
ti disponibili nelle cartelle cliniche compu-
terizzate dei medici di famiglia. È stata 
evidenziata anche la necessità della crea-
zione di una rete di MMG, definibili come 
medici guardiani dell’ambiente, che acqui-
sisca una particolare esperienza 
nell’identificare le patologie maggiormen-
te influenzate dall’inquinamento ambien-
tale e suggerisca efficaci misure di preven-
zione alle istituzioni locali, identificando 
nel contempo quelle buone pratiche attua-
bili negli ambulatori che siano in grado di 
ridurre l’esposizione agli interferenti en-
docrini, ai PFAS e agli altri inquinanti con-
tenuti nell’aria, nell’acqua e negli alimenti. 
I relatori hanno identificato i colleghi che 
coordineranno un gruppo di lavoro incari-
cato di sviluppare operativamente la pro-
posta, con l’auspicabile coinvolgimento 
dell’Ordine dei Medici.  
I partecipanti alla tavola rotonda hanno 
anche avanzato dubbi sulla reale necessità 
di impiegare una somma enorme, pare fi-
no a 1,5 miliardi di euro, nei prossimi anni 
per sottoporre a screening sanitario un 
numero imprecisato di residenti nella zona 
rossa. I risultati degli studi condotti da 
ISDE-ENEA e dal SER sono già sufficienti 
a costringere le istituzioni locali a prende-
re l’unico provvedimento di sanità pubbli-
ca ai fini della prevenzione primaria 
dell’esposizione ai PFAS: l’interruzione 
immediata dell’erogazione di acqua pota-
bile contaminata anche da minime quanti-
tà di PFAS, garantendo nello stesso tempo 
l’approvvigionamento con acqua di buona 
qualità da destinare all’uso umano, 
all’alimentazione degli animali da alleva-
mento e per l’agricoltura.  
In chiusura dei lavori, il dottor Cordiano 
ha ringraziato i partecipanti, i relatori, gli 
enti patrocinanti. Un particolare ringra-
ziamento ha rivolto ai colleghi Natalino 
Bianco, Gianluca Bianco e Gaetano Calca-
terra, senza la cui collaborazione il conve-
gno, completamente autofinanziato, non 
avrebbe avuto il successo e i riconoscimen-
ti attribuitigli dai partecipanti. 
L’appuntamento è all’anno prossimo, con 
la seconda edizione delle Giornate Medi-
che Vicentine dell’Ambiente.  

(Vincenzo Cordiano, Presidente della sezione 
di Vicenza e referente per il Veneto 

dell’Associazione Medici per l’Ambiente – 
ISDE Italia Onlus) 
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Riceviamo (12/11/2016) e pubblichiamo: 
Giornata contro la violenza 

sulle donne: in sala consiliare 
una serata dedicata alle trappo-

le di un amore malato. 
Venerdì 25 novembre, in occasione della 
giornata contro la violenza sulle donne, il 
Comune di Brendola organizza una serata 
dal titolo “Le trappole di un amore mala-
to”. Sala Consiliare ore 20.30. 
L’incontro vedrà alternarsi gli interventi di 
tre esperti, la Dott.ssa Arianna Dilonardo, 
Psicologa Clinica e Criminologa con un 
master in Psicologia Strategica, la Dott.ssa 
Emma Zonato, Psicologa Clinica con 
orientamento socio-cognitivo e relazionale 
familiare, Criminologa e Arteterapeuta, e 
infine Michele Zinutti, master in tecniche 
di difesa personale della Scuola Italiana 
Krav Maga. 
La serata ad ingresso libero si svilupperà 
sui temi che caratterizzano i rapporti affet-
tivi malati, quali sono l’innamoramento e 
l’attaccamento adulto, funzionale e di-
sfunzionale, gli aspetti psico-criminologici 
della vittima e del maltrattante, per indica-
re infine quali strade percorrere nell’ottica 
della prevenzione e del contrasto alla vio-
lenza. 
“Il nostro impegno - dichiara il vicesinda-
co Barbara Tamiozzo- è assolutamente ri-
volto alla completa informazione su que-
sto male che attanaglia la nostra società. 
Ogni anno purtroppo in Italia una donna 
su tre subisce violenza, da parte di uno 
sconosciuto o di un membro del proprio 
stesso nucleo familiare. Il mio pensiero 
commosso va a tutte queste vittime inno-
centi, nella triste consapevolezza che ogni 
singolo atto di violenza rappresenta una 
sconfitta per tutti noi”. 
Prosegue quindi l’impegno 
dell’amministrazione comunale a sostegno 
di tutte le donne che sono vittima di vio-
lenza, sia essa fisica o psicologica, conti-
nuando sulla strada tracciata lo scorso an-
no con l’adesione al piano d’azione straor-
dinario contro la violenza sessuale di ge-
nere, predisposto in collaborazione con il 

Consiglio dei Ministri, con l’obiettivo di 
garantire azioni omogenee sul territorio 
volte a prevenire e a contrastare il grave 
fenomeno della violenza di genere nonché 
a tutelare le donne che subiscono violenza 
e i loro figli. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Nuovo look per la biblioteca 

La biblioteca di Brendola… si è rifatta il 
look!. Si sono infatti conclusi i lavori per la 
riqualificazione degli spazi interni della 
struttura. Dal 13 ottobre dunque una bi-
blioteca tutta nuova ha potuto accogliere i 
nostri lettori grandi e piccoli. 
L’amministrazione comunale ha finanziato 
un intervento per la ritinteggiatura e 
l’adeguamento dei locali, a garanzia della 
massima fruibilità degli spazi per gli uten-
ti. Le pareti sono state rinfrescate per ren-
dere le stanze più luminose e favorire la 
lettura, e l’intervento si è concluso con 
l’installazione di due nuove porte taglia-

fuoco, nel segno della piena sicurezza per 
chi frequenta la struttura. 
La biblioteca dunque ha ripreso l’attività 
con gli orari usuali, ma in un ambiente più 
pulito, ordinato, accogliente e molto lumi-
noso. 
E adesso si pensa anche a darle un tocco di 
colore, in particolare nell’area bambini. In 
questa zona sono in previsione delle deco-
razioni alle pareti che potranno essere 
stickers o veri e propri piccoli murales, 
chiamati a fare da “scenografia” al colora-
to e morbido tappetone su cui i più piccoli 
possono davvero tuffarsi tra le righe.  
“Adesso la nostra biblioteca è davvero un 
posto bello da frequentare e da vivere - 
commenta l’assessore Alessia De Santi -. 
Oggi chi vi entra trova un posto dov’è 
davvero piacevole perdersi alla ricerca del-
la prossima storia indimenticabile da vive-
re con la fantasia”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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Fidas, 45 anni di traguardi 
45 anni festeggiati in grande stile, con una 
tre giorni di eventi che ha riscosso molto 
successo in paese ma non solo. Un com-
pleanno da ricordare per la Fidas Brendo-
la, che ha voluto condividere questo im-
portante momento della sua storia con tut-
ta la comunità. Il via ai festeggiamenti è 
stato nel segno del divertimento, con lo 
spettacolo teatrale di venerdì 28 ottobre. 
La Sala della Comunità ha ospitato la 
commedia in lingua veneta “I magnasoe-
te” della compagnia Theama Teatro, su te-
sto del vicentino Virgilio Scapin. 
Il fulcro dei festeggiamenti è avvenuto sa-
bato 29 ottobre. In Municipio 
l’associazione brendolana ha ricevuto due 
storici gruppi gemellati: quello di Chiusa-
forte (gemellato dal 1988) e quello di Ozie-
ri (gemellato dal 1985). Durante il ricevi-
mento ha portato la sua testimonianza 
Daniela, 17 anni, una giovane ragazza di 
Ozieri trapiantata a 13 anni di midollo os-
seo, esperienza che in qualche modo la le-
ga a quelle di Antonio, brendolano che ha 
subito il trapianto del rene, e Elio, arzi-
gnanese che ha invece subito il trapianto 
del cuore, entrambi amici di lunga data 
della Fidas Brendola.  
Dopo queste toccanti testimonianze il vice-
sindaco Barbara Tamiozzo ha fatto gli 
onori di casa e ha donato ai due gruppi 
gemelli una targa commemorativa in se-
gno di profonda gratitudine e riconoscen-
za per la forte amicizia che li lega a Bren-
dola. Regalo ricambiato dal gruppo di 
Chiusaforte con alcune pubblicazioni del 
suo territorio da donare alla biblioteca, e 
dal gruppo di Ozieri con una confezione 
di prodotti tipici e una chiavetta usb com-
memorativa dei suoi 40 anni di attività. 
I festeggiamenti sono poi proseguiti con la 
serata di musica e cabaret al palazzetto 
dello sport la sera del sabato, prima della 
grande conclusione di domenica con la 
Santa Messa alla chiesa di San Michele e il 
pranzo presso il ristorante “Le delizie” di 
Camisano. 

45 anni di traguardi 
raggiunti e sfide vinte 
quelli della Fidas di 
Brendola. 
L’associazione è sorta 
nel 1971 su impulso 
tra gli altri dello sto-
rico medico condotto 
brendolano Giovanni 
Stefani, scomparso 
nel 2014 all’età di no-
vant’anni. Dai pochi 
iscritti di allora è ar-
rivata a contare 
quest’anno 640 affilia-
ti, con un picco di 
1300 donazioni che 
per numero la vede 

tra le prime associazioni del vicentino. 
“Il nostro grazie alla Fidas - sottolinea il 
vicesindaco Barbara Tamiozzo - è il grazie 
della comunità di Brendola, orgogliosa di 
un’associazione che porta alto il nome del 
nostro paese. Ma è anche un grazie che 
travalica i confini del nostro territorio, 
pensando alle tante persone bisognose che 
sono state aiutate attraverso gli sforzi e 
l’impegno dei volontari raccolti attorno al 
progetto avviato con grande cuore 45 anni 
fa”.       (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

 

Cittadella sportiva: conclusi i 
lavori per il nuovo accesso, in 

ottica di una maggiore fruibili-
tà e sicurezza 

Nuovo accesso alla cittadella sportiva, il 
nuovo raccordo viabilistico è già percorri-
bile. L’Amministrazione comunale sta 
concludendo il terzo stralcio del maxi pro-
getto per rendere sempre più funzionale e 
fruibile l’area che, concentrando tutti gli 
impianti e le strutture comunali, oltre agli 
istituti scolastici, rappresenta il cuore pul-
sante del paese. La nuova strada va a ca-
povolgere il punto di accesso al polo da 
parte delle auto, traslandolo sulla provin-
ciale 12 (strada “delle Asse”). L’operazione 
consente di raggiungere un duplice obiet-
tivo: da un lato sgravare via Rossini dal 
traffico che fino a oggi ha congestionato 
l’area delle scuole nelle ore di punta, of-
frendo un via d’entrata più funzionale - e 
slegata alla mobilità del centro del paese - 
sia agli istituti che 
agli impianti; 
dall’altro proseguire 
con l’idea di creare 
un filo diretto più si-
curo tra la cittadella e 
il centro, costituendo 
un’area ad esclusivo 
uso pedonale nel trat-
to tra le scuole “Bo-
scardin” e “Galilei”. 
Quest’ultimo proget-
to sarà avviato a bre-
ve, non appena defi-
nita la realizzazione 
di nuovi spazi di so-

sta per le auto vicino al bocciodromo. Fino 
a quel momento l’area degli istituti conti-
nuerà ad essere pedonale al mattino 
nell’orario di ingresso degli studenti, me-
diante le chiusure temporanee al traffico.  
La nuova connessione renderà l’area più 
sicura in particolare per gli utenti stradali 
più deboli (pedoni e biciclette), allegge-
rendo in parallelo il carico di traffico. I 
cantieri hanno portato alla realizzazione di 
un tratto di strada complanare che, inne-
standosi a partire dalla provinciale 12, cor-
re a raso in parallelo alla pista ciclabile - 
che è stata risagomata - nell’area compresa 
tra pista e campo da calcio. Tale raccordo è 
lungo 160 metri e largo 7,5, e ha richiesto 
un leggero allargamento della stessa pro-
vinciale per realizzare le corsie di accele-
razione e immissione.  
Il costo complessivo del terzo stralcio è sta-
to di 600 mila euro iva inclusa, finanziati 
interamente dal Comune. Di questa som-
ma, circa 350 mila euro sono andati a co-
pertura delle opere stradali, mentre il ri-
manente serve per l’adeguamento della 
pubblica illuminazione e spese accessorie.  
“Il terzo stralcio non è ancora terminato 
completamente - spiega l’assessore ai lavo-
ri pubblici Barbara Tamiozzo - ma abbia-
mo preferito aprire già oggi l’accesso per 
permettere da subito di alleggerire il traffi-
co in centro paese. Per terminare il proget-
to manca ancora una parte fondamentale: 
la piantumazione dei nuovi alberi previsti 
al posto di quelli che purtroppo sono stati 
sacrificati per consentire questa soluzione 
viabilistica. Entro la primavera, ad ogni 
modo, anche questo passaggio sarà com-
pletato”.  
La nuova strada porta dunque avanti il 
progetto dell’Amministrazione per una 
viabilità sempre più a misura di tutti gli 
utenti della strada. 
“E il progetto infatti non si ferma qui - 
evidenzia ancora l’assessore Tamiozzo - 
ma guarda già avanti, anticipando i segna-
li di una mobilità che continuerà a cambia-
re anche negli anni a venire. Ringrazio na-
turalmente l’ufficio tecnico e tutte le im-
prese che hanno lavorato per la buona riu-
scita di quella che per Brendola rappresen-
ta una vera piccola rivoluzione viabilisti-
ca”.        (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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Sicurezza stradale, avanti il 
progetto per favorire la pedo-

nalizzazione del centro. Rialzo 
dell’incrocio tra via Rossini e 

via Croce. 
L’Amministrazione comunale di Brendola 
prosegue con il progetto per la realizza-
zione di un centro sempre più a misura 
degli utenti deboli della strada, come pe-
doni e biciclette. In quest’ottica, dopo 
l’apertura del nuovo accesso al palazzetto, 
rientra l’intervento per il rifacimento dei 
marciapiedi già avviato lungo via Benedet-
to Croce. Con il mese di novembre prende-
rà il via il secondo stralcio dell’opera: se il 
primo era stato condotto verso via Revese, 
ora il secondo muoverà verso le vie Rocco-
lo e Puccini. 
Ma non è finita qui. Essendo un tratto 
stradale a elevata percorrenza automobili-
stica, per evitare i rischi connessi all’alta 
velocità dei veicoli si è scelto di inserire nel 
progetto anche le opere per il rialzo 
dell’incrocio tra via Revese e Rossini. Sarà 
dunque realizzato un incrocio rialzato a 
raso (la cui altezza non supererà quella del 
marciapiede) per un tratto della lunghezza 
di circa 100 metri, in asfalto stampato e 
con le indicazioni per invitare le vetture in 
transito a moderare la velocità. In questo 
modo si andrà a creare una piccola “isola” 
che consentirà ai pedoni di muoversi da e 
per la cittadella sportiva e il polo scolastico 
in piena sicurezza.  
Il secondo stralcio ha un costo complessivo 
di 298mila euro, e richiederà un intervento 
di circa 150 giorni lavorativi. Durante i la-
vori sarà disposta l’installazione di un 
senso unico alternato lungo via Croce, an-
che in questo caso per consentire 
l’esecuzione dei lavori al massimo della si-
curezza, e limitando il più possibile i disa-
gi per gli automobilisti. 
A completamento dell’intervento è in fase 
di individuazione, assieme ai tecnici di 
Vi.Abilità,il punto più adatto per installare 
sul tratto un totem informativo luminoso 
che potrà fornire ai passanti tutte le infor-

mazioni utili di carattere istituzionale. 
“Sta cominciando a prendere forma la 
Brendola del futuro - evidenzia il sindaco 
Renato Ceron -. Un paese dove fino a oggi 
la parte collinare ha vissuto con disagio il 
distacco dal centro nevralgico, difficilmen-
te raggiungibile in sicurezza a piedi o in 
bicicletta. Oggi finalmente abbiamo messo 
i primi mattoncini per fare in modo che 
non sia più così”.  
 

Scuola Genitori: grande segui-
to per l’appuntamento dedicato 
allo sviluppo in età evolutiva. 

Grande successo di partecipazione per il 
secondo appuntamento del ciclo di serate 
dedicate alla Scuola Genitori, un progetto 
nato dalla sinergia tra l’Amministrazione 
comunale, la dirigenza del comprensivo 
“Galilei” e il comitato genitori dell’Istituto, 
che torna anche quest’anno presso l’aula 
magna delle medie in Piazza del 
Donatore 6. 
Nell’appuntamento di giovedì 20 ot-
tobre a tenere banco è stato un tema 
che coinvolge molto da vicino i geni-
tori, ossia lo sviluppo corporeo dei 
ragazzi in età evolutiva. 
Il relatore della serata, il professor 
Paolo Michelazzo insegnante in ser-
vizio proprio presso la scuola media 
cittadina, ha spiegato all’attenta pla-
tea i segreti per favorire la crescita 
sana ed armonica dei propri ragazzi, ele-
menti fondamentali per accompagnarli nel 
viaggio che li sta conducendo all’età adul-
ta. 
“Favorire una crescita sana per i propri fi-
gli rappresenta ovviamente un obiettivo di 
primaria importanza per ogni genitore - 
dichiara l’assessore Alessia De Santi - per 
questo è fondamentale conoscerne a fondo 
ogni aspetto, soprattutto in una fase deli-
cata come quella dello sviluppo in età sco-
lare. Mi sento quindi in dovere di ringra-
ziare il professor Michelazzo, per il suo 
impegno nell’aiutare i genitori in un mo-
mento così importante della vita dei loro 
figli. Poter garantire ai propri ragazzi uno 
sviluppo armonico rappresenta infatti uno 
dei più grandi gesti d’amore che ogni 
buon genitore può compiere nei loro con-
fronti!” 

Scuola Geni-
tori è un in-
sieme di in-
contri, ospita-
ti nell’aula 
magna 
dell’istituto 
“Galilei” in 
Piazza del 
Donatore 6, 
che hanno come obiettivo quello di offrire 
alle mamme e ai papà i consigli giusti per 
riconoscere e valutare i segnali comporta-
mentali dei figli che spesso possono indi-
care situazioni di disagio e difficoltà. 
In ogni appuntamento grazie al confronto 
con esperti di diversi settori i genitori po-
tranno imparare gli strumenti per comuni-
care efficacemente con i figli in età scola-
stica, nell’ottica di costruire un rapporto 
più sano in questa delicata fase della cre-
scita. 

Dopo il successo dei primi due appunta-
menti il calendario della rassegna prose-
gue con altri due incontri: 
Giovedì 17 novembre alle ore 20.30 
l’appuntamento è con gli psicologi Elisa-
betta Munaretto, Valentina Pegoraro e Lu-
ca Zerbato, dell’associazione Menteinfor-
ma, per una serata dedicata ai pericoli del-
la rete. Gli esperti forniranno informazioni 
e strumenti concreti per conoscere e difen-
dere i nostri ragazzi dagli insidiosi e diffu-
sissimi pericoli delle nuove tecnologie. 
La serata di Giovedì 1 dicembre, sempre a 
partire dalle ore 20.30 sarà focalizza invece 
su come favorire la gioia di studiare e il 
desiderio di apprendere, con il noto pro-
fessor Paolo Lombardo che darà dei pre-
ziosi suggerimenti su come motivare allo 
studio e alla conoscenza i nostri ragazzi. 
Maggiori informazioni sono disponibili sul 
blog del comune di Brendola. 
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 Le donne nella grande guerra 

 
La figura della donna tra ieri e oggi ha vis-
suto un profondo cambiamento sociale, in 
virtù di un evento epocale che ha segnato 
il netto e distacco dal passato: la Grande 
Guerra. Di questo si è parlato nella inte-
ressante serata in Sala della Comunità gio-
vedì 3 novembre dal titolo “Le donne e la 
Grande Guerra: una rivoluzione sociale e 
di costume” e organizzata all’interno degli 
eventi promossi da Comune, Gruppi Alpi-
ni e Anget (Associazione Nazionale Genio 
e Trasmettitori) per ricordare i 100 anni 
dal primo conflitto mondiale. Al tavolo dei 
relatori le dottoresse Valeria Favretto e 
Maddalena Antoniazzi hanno guidato i 
presenti in un viaggio che ha toccato tutti 
gli aspetti di questo passaggio storico, fino 
all’emancipazione conquistata a fatica in 
una società non ancora abituata a ricono-
scere il valore delle donne. Donne che 
hanno lasciato il focolare domestico per 
mandare avanti le fabbriche, l’agricoltura e 
i trasporti mentre i loro mariti erano al 
fronte; donne che sul fronte stesso hanno 
avuto un ruolo fondamentale nel prepara-
re i campi di battaglia, nel lavorare fianco 
a fianco con i soldati nella costruzione del-
le trincee, e nell’operare come messaggere 
e trasportatrici tra un fronte e l’altro. Un 
ruolo che gli stessi libri di storia hanno per 
lungo tempo considerato marginale, e che 
invece ha segnato un passaggio evidente 
anche nell’abbigliamento. È di questi anni 
la nascita del reggiseno “moderno”, e an-

che l’esplosione della nuova moda femmi-
nile targata Coco Chanel. Nel corso della 
serata da segnalare anche la presenza di 
molti alpini dei Gruppi di Brendola, ac-
compagnati da Paolo Marchetti, vicepresi-
dente della sezione Alpini Vicenza, che nel 
salutare il pubblico ha chiesto alla sala di 
tributare un caloroso applauso alle donne, 
i cui sacrifici dimenticati hanno avuto un 
ruolo primario nella difesa della Patria. “È 
stata una serata indimenticabile - commen-
ta l’assessore all’istruzione Alessia De San-
ti -, ma più ancora… una serata da non 
dimenticare. Questo nel rispetto delle no-
stre madri e nonne che hanno con tenacia 
superato le difficoltà cui la storia le ha 
messe di fronte, al pari della nostra Santa 
Bertilla, doverosamente ricordata in que-
sto momento di formazione e di profonda 
riflessione”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Lavori al campo da calcio 

 
Tempo di lavori per le strutture del campo 
comunale di via Rossini, con i volontari 
della Polisportiva che si sono rimboccati le 
maniche per rifare il look al teatro delle 
sfide casalinghe della formazione del 
Brendola Calcio. 
 Una prima parte del lavoro è stata riserva-
ta alla tinteggiatura, con al lavoro una 
squadra di volontari formata da Gianni 
Muraro, Piero Trafficante, Maurizio Con-
cato, Renato e Vittorio Maran, Aldo Dal 
Cero e Giulio Cicolin. I provetti pittori si 
sono messi quindi al lavoro con il materia-
le messo a disposizione dalla Polisportiva 
e, una mano di colore dopo l’altra, hanno 
ridato splendore dapprima agli spogliatoi 
e poi alle gradinate che nelle partite casa-
linghe accolgono i tifosi affezionati ai colo-
ri biancoblù. I lavori di abbellimento sono 
poi proseguiti con l’apposizione 
all’esterno degli spogliatoi del logo della 
società. Poi il focus è andato alla siepe che 
fa da cornice all’impianto, colpevole ogni 
anno di... fare razzia di palloni, presi in 
ostaggio tra le sue fitte fronde. Il lavoro di 
“alleggerimento” effettuato con l’aiuto di 
una cooperativa dovrebbe così evitare la 
frustrante caccia al pallone scomparso. 
L'ultima fase ha interessato inoltre le tri-
bune del campo. 
Ma neanche il tempo di appoggiare a terra 
pennelli e cesoie che già si stanno racco-
gliendo le forze per un nuovo stralcio dei 
lavori. È arrivato infatti il via libera da par-
te dell’Amministrazione comunale per 
l’installazione di una tettoia all’ingresso 

del campo, opera utile per evitare “docce” 
indesiderate nei mesi più piovosi a chi uti-
lizza la struttura, creando al tempo stesso 
un elegante corridoio d’ingresso. 
 “Con quest’opera di manutenzione - rac-
conta il team manager Silvano Verlato - si 
è ridata la giusta dignità alla struttura. Ora 
si attende la messa in opera della tettoia 
per completare i lavori di riqualificazione. 
Il prossimo progetto invece interesserà la 
sicurezza, perché c’è il desiderio di fornire 
il campo di un impianto di videosorve-
glianza, in modo da prevenire spiacevoli 
visite notturne, come purtroppo abbiamo 
registrato in passato”. “Ringraziamo i vo-
lontari - ha sottolineato invece l’assessore 
allo sport Barbara Tamiozzo- per 
l’impegno e l’amore dimostrato nei con-
fronti dell’impianto, segno di un grande 
senso civico e di profondo rispetto per 
l’utilizzo di un bene comune di grande va-
lore come una struttura sportiva. La citta-
della sportiva è sempre più il nostro fiore 
all’occhiello, con il nuovo palazzetto che 
ospita il volley di serie A, il nuovo campo 
da beach e ora anche i rinnovati spogliatoi 
del campo da calcio”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Gruppo lettori volontari in bi-
blioteca 

In biblioteca civica tornano le letture ani-
mate per bambini, a cura del Gruppo Let-
tori Volontari di Brendola. Anche 
quest’anno le proposte avranno cadenza 
mensile, e affronteranno storie incredibili 
che faranno scoprire ai più piccoli l’amore 
per la lettura e la narrazione, attraverso la 
voce di mamme, papà e nonni. 
Il primo appuntamento è in programma 
sabato 19 novembre alle 10 in biblioteca 
civica, con le letture dedicate ai testi di 
Roald Dahl e pensate per i bambini della 
scuola primaria. La partecipazione è libera 
ma richiede la prenotazione in biblioteca 
(0444 601 715). 
I lettori torneranno poi in azione in occa-
sione delle festività di Natale, partecipan-
do alla grande festa per bambini tra i mer-
catini natalizi nel pomeriggio di domenica 
11 dicembre. 
Sono particolarmente legata a questa atti-
vità e a questo gruppo - commenta 
l’assessore alla cultura Alessia De Santi -: è 
una realtà che ho visto nascere e mi augu-
ro possa continuare a crescere per numero 
di proposte e di partecipanti, come ha fatto 
in questi anni. Ringrazio i lettori per la lo-
ro disponibilità e per la passione che li 
spinge a donare del tempo prezioso. Con 
la loro voce sanno far volare i bambini con 
la fantasia, accompagnandoli verso 
l’amore per i libri e la lettura. Leggere ad 
alta voce è un atto d’amore: leggere in bi-
blioteca per tutti i bambini è condividere 
questa magia!” 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 
 

 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Nuovi cittadini italiani 
Kaur Rupinder, nata in India, 34 anni, in 
Italia dal 1998. 

 
 
Topa Elena, nata in Moldavia, 51 anni, in 
Italia dal 2002. 

 
(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (18/10/2016) e pubblichiamo: 

Grazie "Obloblu" e arrivederci! 
Nel mese di settembre mi sono recata alla 
polisportiva per l'iscrizione di mio figlio al 
doposcuola gestito da "obloblu", con gran-
de sorpresa mi è stato comunicato che c'e-
ra stato un cambio di gestione.  
Non ero al corrente di questo cambiamen-
to, nonostante mio figlio avesse frequenta-

to il doposcuola negli ultimi due anni ed io 
fossi stata rappresentante di classe della 
quinta C Boscardin, per l'anno appena 
terminato. 
Volevo ringraziare Daniela e Loretta (e le 
altre ragazze che davano una mano), per-
chè il loro servizio di doposcuola "oblo-
blu", non era rivolto esclusivamente ad 
eseguire i compiti per casa, ma erano delle 
ore dove venivano proposti vari giochi 
coinvolgendo i ragazzi che così si diverti-
vano e stavano in compagnia. 
Inoltre accompagnavano i ragazzi alle va-
rie attività e avevano orari elastici, se per 
motivi di lavoro arrivavo mezz'ora più 
tardi ho sempre trovato disponibilità (sen-
za aumento di costo). 
Il costo infatti, direi che era decisamente 
economico, per il totale delle ore che pas-
sava con loro. 
Mi auguro che la loro avventura con i ra-
gazzi delle medie possa continuare... io 
aspetto fiduciosa che si raggiunga il nume-
ro minimo per partire con il nuovo proget-
to per i ragazzi appunto delle medie! 
Grazie ragazze per i bei momenti che ave-
te trascorso con mio figlio!!!!  
Un abbraccio. 

(Federica Dalla Valle) 
 

 

la biblioteca… 
 

…in paese 

Vieni in biblioteca !!! 
Nel 2^ millennio, in un mondo in cui la 
comunicazione tecnologica domina incon-
trastata, può ancora trovare spazio, per i 
nostri bambini, un momento di ascolto di 
racconti letti o narrati dall’adulto? 
- Sì, – ci hanno detto, – i nostri bambini 
amano ascoltare in silenzio, nel calore del-
la vicinanza reciproca, una voce capace di 
creare immagini che toccano il loro mondo 
e che li aiutano a vivere i sentimenti istin-
tivi, senza restarne dominati. 
È quanto abbiamo sperimentato, negli ul-
timi anni, come lettrici volontarie della no-
stra biblioteca. 
Se ami la lettura, se ti piacciono i bambini, 
se sei ancora capace di divertirti e di so-

gnare…… dai la tua disponibilità al Pro-
getto Lettura della Biblioteca.  
È sufficiente un’ora del tuo tempo (quando 
vuoi tu).  Ti aspettiamo. 

(Laura e Valentina, lettrici, 
inviato da Valentina Molon) 

 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/11/2016) e pubblichiamo: 
5a edizione del Mercatino dei 

Libri 
Con grande entusiasmo i genitori dei bim-
bi e dei ragazzi che frequentano l’Istituto 
Comprensivo di Brendola G. Galilei orga-
nizzano e propongono la 5a edizione del 
Mercatino dei Libri, il cui ricavato verrà 
devoluto interamente alle Scuole di Bren-
dola. Vi aspettiamo numerosi! 

 (Veronica Concato)  

 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola  

Don Winslow, London Underground: le indagini di Neal Carey; Anna Marchesini, E’ 
arrivato l’arrotino; Cristina Caboni, Il giardino dei fiori segreti; Andrea Camilleri, 
La cappella di famiglia e altre storie di Vigata; Kate Ling, La solitudine delle stelle 
lontane; Anne Tyler, Una ragazza intrattabile; Marcela Serrano, Il giardino di Ame-
lia; Camilla Lackberg, Il domatore di leoni; Gaetano Savatteri, La fabbrica delle stel-
le; Ruta Sepetys, Ci proteggerà la neve; Danielle Steel, Una vita perfetta; Susanna 
Tamaro, La Tigre e l’Acrobata; Alafair Burke, La ragazza nel parco; Alejandro Pa-
lomas, Un figlio; Yuka Murayama, La stanza dei kimono; Clara Sanchez, Lo stupore 
di una notte di luce; Geraldine Brooks, L’armonia segreta; Valerio Massim Manfre-
di, Teutoburgo; Massimo Carlotto, Il turista; Ildefonso Falcones, Gli eredi della ter-
ra; Alessia Gazzola, Un po’ di follia in primavera; Gabriele Clima, Il sole tra le dita. 
 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 

http://biblioinrete.comperio.it/

